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A               l Ministero dell’I-
struzione, dell’Università e della
Ricerca, nella Sala delle Conferen-
ze “Aldo Moro” (già Sala della
Comunicazione) in Viale Traste-
vere, 76/a a Roma, si è tenuta il 5
luglio u.s. la presentazione del
Rapporto sulle Rilevazioni nazio-
nali Invalsi 2018.

La presidente Anna Maria
Ajello ha evidenziato le principa-
li novità di quest’anno scolastico
appena concluso, introdotte dal
Decreto Legislativo 62/2017. Nel
suo intervento ha precisato in par-
ticolare che: “Si tratta di innova-
zioni che hanno cambiato note-
volmente la prassi delle prove e
riguardano quattro aspetti:

1) la separazione delle prove
dall’esame di Stato della III secon-
daria di primo grado, così come
richiesto dalle scuole, ma, nello
stesso tempo, con l’obbligo per gli
alunni di parteciparvi;

2) l’introduzione della prova
di inglese per il grado 5 (V prima-
ria) e per il grado 8 (III seconda-
ria di primo grado);

3) la realizzazione delle prove
al computer nel grado 8 e nel gra-
do10, con correzione centralizza-
ta delle prove stesse;

4) la restituzione individuale
dei risultati delle prove del grado 8
non più con punteggi, ma per li-
velli descrittivi delle prestazioni co-
gnitive proprie di ciascun livello”.

Alla rilevazione 2018 dei livelli
di apprendimento degli studenti
oggetto delle misurazioni annuali
dell’Invalsi hanno partecipato:
29.337 classi di II primaria (gra-
do 2) per un totale di 551.108
alunni; 29.520 classi di V prima-
ria (grado 5) per un totale di
562.635 alunni; 29.032 classi di
III secondaria di primo grado

(grado 8) per un totale di 574.506
alunni; 26.361 classi di II secon-
daria di secondo grado (grado 10)
per un totale di 543.296 alunni.

Nelle pagine che seguono, pub-
blichiamo una breve sintesi dei dati
per poter cominciare ad avere un
quadro generale della situazione
scolastica generale del Paese, ri-
mandando alla lettura del Rap-
porto nella sua completezza, che è
facilmente reperibile in internet.

Nelle ultime pagine, il lancio
della IX Edizione di Cento piazze
che, quest’anno, in occasione della
Giornata mondiale dell’insegnan-
te invita ad attivarsi, chiamando
in causa le famiglie per rinsaldare
il patto educativo scuola-famiglia.
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RAPPORTO PROVE INVALSI 2018

RRRRRiiiiilelelelelevaziovaziovaziovaziovazioni nazioni nazioni nazioni nazioni nazionananananalilililili     degdegdegdegdegli ali ali ali ali apppppppppprrrrrenenenenendimdimdimdimdimenenenenenttttti 2017-18i 2017-18i 2017-18i 2017-18i 2017-18
Sala delle Conferenze, MIUR 5 luglio 2018

Di seguito, sono presentati solo alcuni dei dati delle prove Invalsi 2018, forniti durante la presentazione
del Rapporto tenuta al MIUR il 5 luglio u.s.. Si tratta dei risultati in breve sulla rilevazione degli appren-
dimenti nelle classi II e V primaria, nella classe III della scuola secondaria di primo grado e nella II classe
della scuola secondaria di secondo grado per l’anno scolastico 2017-2018.

Dalla lettura dei risultati emerge che il sistema scolastico meridionale in generale sta vivendo una fase
estremamente critica e di acuta sofferenza, che si riflette nell’offerta formativa, non competitiva con altre
realtà settentrionali.

È evidente che siamo di fronte a un sistema scuola a due velocità e che anche nel settore della formazio-
ne esistono due Italie: una che compete su standard europei e una che avanza con fatica.
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Carissimi,

appena qualche mese fa il Santo Padre ci invitava a recuperare l’alleanza educativa tra
scuola e famiglia – che sembra essere venuta meno – e a “favorire in modo progettuale
(...) una nuova complicità solidale”. Papa Francesco ci sollecitava ad avere il coraggio di
prendere iniziative, di fare tutto il possibile, anche con l’aiuto di “esperti”, per ri-costruire
il ponte con le famiglie.

Nei territori sicuramente questo lavoro lo si sta già facendo – e non solo da oggi – ed è
proprio per sostenere e rafforzare l’impegno delle realtà locali che, a livello nazionale, è
stato deciso di impegnarsi a favorire tale complicità, organizzando quest’anno insieme al
Forum nazionale delle famiglie l’ormai tradizionale iniziativa “CCCCCenenenenenttttto Po Po Po Po Piiiiiazzazzazzazzazze 2018e 2018e 2018e 2018e 2018”.

Qual è il messaggio da condividere? Genitori e docenti è possibile! Sì, è possibile dialo-
gare, confrontarsi, riflettere su temi educativo-scolastici e guardarsi con stima reciproca.

In un momento storico in cui le notizie relative all’alleanza scuola-famiglia sono mol-
to scoraggianti e l’opinione pubblica tende a evidenziarne solo le negatività, vorremmo
affermare che è possibile realizzare corresponsabilità educativa; occorre volerla, costruirla
e ciò è possibile solo pensando alle nostre scuole come a laboratori di relazioni educative.

Per far questo, non è necessario pensare a grandi eventi, ma raccontare esperienze già
attuate, finalizzare occasioni già programmate o inventarne di nuove, in cui mettere in
risalto quest’intesa e testimoniare che l’alleanza scuola-famiglia è concretamente possibi-
le. Le iniziative potranno essere realizzate nelle piazze, nelle scuole, nelle parrocchie, negli
oratori, in altre sedi istituzionali e non, nelle giornate del 6 e 7 ottobre 20186 e 7 ottobre 20186 e 7 ottobre 20186 e 7 ottobre 20186 e 7 ottobre 2018.

Al fine di poter conoscere quanto nella rete associativa si sta mettendo in cantiere, vi
invito a compilare:

- la scheda di sintesi (All. A), che ogni presidente regionale avrà cura di far compilare
ai presidenti provinciali e restituire al Centro nazionale entro il 25 luglio25 luglio25 luglio25 luglio25 luglio;

- la scheda (All. B), che il responsabile di ogni singola iniziativa dovrà compilare e
inviare al Centro nazionale entro il 3 settembre3 settembre3 settembre3 settembre3 settembre.

Entrambi gli allegati vanno inviati all’indirizzo email dedicato: centopiazze@aimc.itcentopiazze@aimc.itcentopiazze@aimc.itcentopiazze@aimc.itcentopiazze@aimc.it.
Sicuro che saranno anche più di 100 le piazze colorate e in festa nei giorni 6 e 7 ottobre

p.v., in occasione della Giornata mondiale degli insegnanti per risignificare la correspon-
sabilità educativa, vi saluto cordialmente e auguro a tutti buone vacanze.

Roma, 11 luglio 2018
Giuseppe Desideri

presidente nazionale AIMC
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